
EURO/DOLLARO 1,4887

TRASPORTI

Piattaforma
Varata la piattaforma della Filt

Cgil per il rinnovo del contratto della

logistica, trasporto merci e spedizio-

ni. Il contratto è scaduto ad agosto

2008 e riguarda circa 700mila lavo-

ratori.

PETROLIO

Crescita
Continuano i rialzi del petrolio

che, sulla scia del calo delle scorte di

benzina, si riavvicinano ai 78 dollari

al barile, dopo avere toccato nelle

contrattazionielettronichei78,17dol-

lari.

HALLIBURTON

Utile
Halliburtonhachiusoil terzotri-

mestredell'annoconunutilenettopa-

ri a 262 milioni di dollari, in calo del

61% rispetto ai 672milioni dello stes-

soperiododell'annoprecedente.Il fat-

turato si attesta a 3,588miliardi.

OPEL/1

Aiuti difformi
La commissione europea mette

in guardia la Germania sugli aiuti alla

Opel. IlcommissarioUeallaConcorren-

za,I fondipredispostidalgovernotede-

sco non sono conformi alle regole Ue.

ANAS

Piemonte
L'Anashaaggiudicato, inviade-

finitivaedefficace, lavoridimanuten-

zione straordinaria per 5 milioni per

conferire sicurezza alle strade statali

presenti nella regione Piemonte.

OPEL/2

La lettera
IlcommissarioKroeshamanda-

touna lettera dove invita a riconside-

rarelavendita. Ilcommissariohaindi-

cato che l'aiuto sarebbe incompatibi-

le con il trattatoUe sull’aiutodi stato.

ALL-SHARE

24724,72
-0,72%

AFFARI

L
o avevano promesso in
campagna elettorale.
Lo aveva detto Berlusco-
ni che bisognava inter-
rompere la carestia edi-

lizia degli anni di Soru; e sembra
di vederlo il suo sorriso alla noti-
zia di un’altra Regione che ha se-
guito alla lettera il suo consiglio. E
viene pure il sospetto che il piano
casa (?) sia stato pensato con
un’occhiata alle coste sarde. D’al-
tra parte il provvedimento sardo
raccoglie il massimalismo della
prima proposta del premier, pren-
dendo al volo l’occasione per dare
un colpo al Piano paesaggistico.

Ognivolumeedilizionelle par-
ti più sensibili dei litorali potrà es-
sere incrementato senza tante sto-
rie (addirittura nella fascia dei
300 metri dal mare tutelata già ne-
gli anni ‘80). Una botta da milioni
di metri cubi. La casa necessità
non c’entra nulla, perché questa è
un’altra storia - direbbe Lucarelli.
Un’altra storia del programma de-
magogico, sapientemente pop.
Prima si attizza l’insofferenza ver-
so ogni forma di tutela, poi si dà il
via all’azzoppamento delle rego-
le, cambiando il Piano senza pren-
dersi neppure la briga di fare una
vera variante.

In modo improprio - dicono i
giuristi. Senza remore e non stupi-
sce. Figuriamoci se chi ha creduto
di modificare la Costituzione con
il lodo Alfano può esitare di fron-
te al rischio per la bellezza e la si-
curezza del territorio. E i modi
spicci piacciono. Se si potrà fare o
ci saranno impedimenti si vedrà,
intanto ecco la legge: la risposta
in blocco alle attese di proprietari
di pochi mq di terra e di altri più
cospicui patrimoni.

Sepoi l’interesseper il bene co-

mune scivola all’ultimo posto nella
gerarchia dei valori poco importa.
Perché il danno è oltre gli effetti
che si vedranno in Sardegna. La co-
sa peggiore è il messaggio: la tutela
del bene comune è una fissazione
dei soliti pessimisti che vaneggiano
sul paesaggio invece di calcolare
con ottimismo quanti bilocali sta-
rebbero su quel versante così tene-
ro che si taglia con un grissino.

Disposizioni inopportune e, que-
ste sì, antitaliane. Giungono pro-
prio ora che si scopre il territorio
malandato e vulnerabile. Le disgra-
zie recenti, nel Paese e anche in Sar-
degna, sono indizi di uno stato pa-
tologico che consiglia prudenza e il
fai-da-te assecondato e blandito
non promette nulla di buono. Que-
sta indifferenza al principio di pre-
cauzione colpisce, tanto più se si
leggono le dichiarazioni del presi-
dente della Regione Sicilia che du-
bita sulla approvazione di una leg-
ge su questa linea in quella Regio-
ne.

Chi pensa alla Sardegna come
immune da rischi si sbaglia. Anche
qui e dopo questa scelta avremo
molti scempi sulla coscienza. Il ri-
morso che veniva dopo ora ci prece-
de, notava Flaiano.❖

MIB

24152,34
-0,77%

Sulpianocasaalviai lavoriindodi-

ciregioni.Sonoquellechehannogiàap-

provato le norme per l’ampliamento. E

sono : la Lombardia la Valle d’Aosta, il

Piemonte, la Toscana il Lazio, l’Umbria,

l’Abruzzo, il TrentinoAltoAdige, il Vene-

to, l’Emilia Romagna, le Marche, la Pu-

gliaelaBasilicata.Per laLombardiacon-

sentiti aumenti di volumetria anche nei

parchi. Legambiente annuncia batta-

glia.Giàsipensadipresentarericorsoal-

la Corte Europea.

Un colpo al paesaggio
Il bene comune
non èpiù un valore
Ledisgrazie recenti nel Paese sono indizi di uno stato
patologico che consiglia prudenza. Il fai-da-te
assecondato e blandito non promette nulla di buono

In dodici regioni
sono già
partiti i lavori

B
erlusconi annuncia:
prima pietra del Pon-
te sotto Natale. Gli ri-
sponde, a Porto Empe-
docle, un’altra frana

disastrosa. Questa è la vera emer-
genza. Nazionale e siciliana, o
calabrese. Ma non fa «audien-
ce», non fa passare alla Storia.

Perché ogni risposta del pre-
mier è distorta, sbagliata, qui co-
me all’Aquila? Perché è soltanto
«edilizia», mentre dev’essere glo-
bale e portare alla messa in sicu-
rezza di questa povera Italia si-
smica, sfasciata da una edilizia
dissennata.

Difatti, nel «miracolato»
Abruzzo, la gente non ha scelta:
o la diaspora negli alberghi, o il
gelo delle tendopoli. Più scomo-
de dei criticati containers usati
altrove prima delle case prefab-
bricate. Friuli, Umbria e Marche
riuscirono però a non disperdere
le comunità locali. E in Abruz-
zo?

«Dateci la garanzia di un pia-
no di sicurezza fatto di opere
concrete e non di carte». L’arcive-
scovo di Messina ha chiesto al go-
verno ben più della sola risposta
«edilizia». La tragedia subito sfio-
rata a Porto Empedocle gli dà ra-
gione. A lui e al presidente Napo-
litano. Berlusconi, notatelo, non
parla mai di messa in sicurezza.

La prospetta Guido Bertolaso:
per 25 miliardi di euro. Pochi, te-
mo. Dopo l’alluvione di fango di
Sarno, Franco Barberi, parlò di
40. Il Ministero non ha fondi per
la tragedia che avanza.

Guai però chi tocca il Ponte
sullo Stretto: costerà, minimo,
6,3 miliardi di cui 2,5 pubblici E
gli altri 3,8? Fondi privati (da ri-
pagare con le tariffe) e Fondi eu-
ropei.

«Una partita ancora tutta da
giocare» («Sole 24 Ore» di ieri).
Non importa: prima pietra il 23
dicembre. Mentre in Sicilia e in
Calabria frane, scosse, colate di
fango distruggono e uccidono. ❖
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P
Lorenzo Bini Smaghi, membro del board della Banca centrale europea, vede una

ripresa «con tassi di crescita positivi nel 2010» con un andamento «molto graduale», ma

mette inguardiaancheda«rischi elevati per la stabilità finanziaria».Bini Smaghiha tenuto

ieri pomeriggio una lezione all’Università di Firenze.
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